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Trieste, una società pubblico-privato gestirà il sistema informatico del porto

Al bando da 14,2 milioni di euro dell'Adsp ha risposto solo la cordata,

composta da Circle Group, Info.era e DataCh Technologies, capitanata da

Luca Abatello. Nasce una Newco chiamata Port Community System (Pcs) al

51% dell'Authority Trieste - Sarà una società a controllo pubblico, con la

partecipazione di un partner industriale, a gestire nei prossimi anni il sistema

digitale del porto di Trieste. Il nuovo modello sta per prendere forma attraverso

una gara da 14,2 milioni, che vedrà l'Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico orientale selezionare il soggetto privato con cui dar vita a una

Newco, chiamata Pcs, ovvero Port Community System. Il vincitore sembra già

scritto, se non ci saranno vizi nella documentazione, perché a risponde al

bando è stata solo la cordata, composta da Circle Group, Info.era e DataCh

Technologies, capitanata da Luca Abatello. La selezione sarà effettuata

dall'Adsp a stretto giro: settimane o forse giorni. La strategia dell'Authority

prevede che la società in house continui anzitutto a mantenere e sviluppare

Sinfomar , il software che consente a terminalisti, armatori, spedizionieri,

agenti, società ferroviarie, Dogane e Finanza di lavorare sui flussi di merci. Il

programma è stato realizzato e venduto nel 2014 all'Adsp dalla società Info.era, che si è poi costantemente

aggiudicata le gare per l'implementazione del sistema e che ora, con la sua controllante genovese Circle, pare

destinata ad affiancarsi all'Autorità portuale, che deterrà il 51% della Newco. L'architettura della futura società (da

costituire presumibilmente entro l'anno) prevede un cda composto da tre membri, di cui due espressi dall'Adsp, ma

anche la convivenza fra due amministratori delegati, uno nominato dal pubblico e l'altro dal socio industriale. Sinfomar

è uno dei primi software del genere introdotti in Italia, nato sulla spinta della necessità di interconnettere i soggetti

chiamati ad agire nel complesso regime di punto franco, peculiarità tutta triestina. Il programma è stato creato da

Info.era, società triestina rilevata poi da Circle Group nel 2017. Oggi il software conta fino a quasi 4 mila accessi al

giorno, da parte di 250 enti e operatori nella filiera tra mare, ferro e gomma. Uno strumento utile anche per acquisire

dati statistici e rendere più efficiente, sostenibile e puntuale il traffico intermodale. Col passare del tempo, Sinfomar è

stato ceduto gratuitamente ad altre Adsp (Palermo, Catania e Brindisi) e Info.era si è aggiudicata i rispettivi appalti

per assistenza e manutenzione. I termini della gara sono stati posticipati due volte dall'Adsp, per l'assenza di player

interessati. La modifica della soglia di fatturato e l'eliminazione del vincolo di esclusività, ha convinto ora l'Ati

composta da Circle, Info.era e Data Ch a farsi avanti. In subappalto lavorerebbe inoltre la neonata PiGreco Fvg,

fondata da alcuni professionisti recentemente usciti da Info.era. L'idea dell'Autorità triestina è ambiziosa. Da una parte

la Newco continuerà a garantire l'aggiornamento

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/trieste-una-societa-pubblico-privati-gestira-il-sistema-informatico-del-porto/
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di Sinfomar, a cominciare dall'adeguamento a regolamenti europei, leggi nazionali e norme doganali. Dall'altra, la

società mista potrebbe spingersi verso consulenze e forniture di servizi digitali per la logistica a porti esteri , con

ulteriore apertura all'interoperabilità da parte degli attori centro-europei e attenzione ai traffici inframediterranei.

Info.era è d'altronde già coinvolta nella gestione digitale delle nuove linee ro-ro che Dfds farà viaggiare da fine

novembre fra Trieste e l'Egitto , con un focus sui prodotti freschi: l'obiettivo è svolgere per via telematica tutte le

pratiche prima dell'arrivo della merce in porto. 1 Novembre 2024 Redazione 1 Novembre 2024 Redazione 1

Novembre 2024 Matteo De Carolis.

Ship Mag

Trieste
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Ad Andora vela per la parità di genere e contro la violenza sulle donne

Flash mob questo pomeriggio nel porto turistico nell'ambito di Ilca Italia for

Woman Vela contro la violenza sulle donne. Flash mob questo pomeriggio nel

porto turistico di Andora nell'ambito di Ilca Italia for Woman, il progetto di

sensibilizzazione che fa di ogni regata del Campionato Italiano Giovanile una

opportunità per promuovere l'uguaglianza di genere e la prevenzione della

violenza. Le donne e gli uomini presenti guidate da Alessia Cotta Ramusino

del movimento "100 donne vestite di rosso" hanno scandito ripetutamente con

il pubblico la frase "Rispetta e ama". Al flash mob hanno partecipato anche il

Sindaco Mauro Demichelis, gli assessori Monica Risso e Ilario Simonetta, il

presidente dell'AMA Fabrizio De Nicola e il consigliere Gerry Gerundo,

l'avvocato Monica Piccirilli del Comitato pari opportunità Savona, Valentina

Perna dell'Associazione FIDAPA insieme a Nives Biancheri, Palmira Dagnino

del Centro Antiviolenza Artemisia Gentileschi. L'artista italo-franco-tunisina Faè

A. Djéraba definita "cronista delle disuguaglianze e ingiustizie del pianeta" ha

esposto e donato al Circolo Nautico alcune sue opere. Attraverso simboli

potenti e azioni concrete, ILCA Italia continua a lavorare per un futuro dove

ogni donna possa vivere libera dalla violenza e con pari opportunità.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/11/02/leggi-notizia/argomenti/eventi-spettacoli/articolo/ad-andora-vela-per-la-parita-di-genere-e-contro-la-violenza-sulle-donne.html
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Porto di Genova prevede 731 milioni di investimenti nel 2025

L'Autorità di sistema portuale approva il bilancio di previsione, che prevedere

interventi di spesa notevoli, di cui una parte dovuti alla nuova diga foranea Il

Comitato di Gestione dell'Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale

(porti di Genova e Savona) ha approvato il bilancio di previsione 2025. Le

entrate sono pari a 617,8 milioni di euro ma notevole è l'intervento di spesa

pari a 731,7 milioni, in gran parte connessi «all'attuazione degli interventi

infrastrutturali del programma delle opere ordinario e straordinario», si legge in

una nota dell'autorità di sistema portuale. Tra questi interventi si conta anche la

costruzione della nuova diga foranea , per la quale nel 2025 sono previsti circa

160 milioni, per un'opera che allo stato attuale ha un costo di circa 1,4 miliardi.

Sul fronte delle spese, il bilancio 2025 prevede uscite correnti pari a 91,9

milioni, e in parte capitale per 623,2 milioni, di cui 580,3 milioni circa destinati a

opere, fabbricati e manutenzioni straordinarie, 17,2 milioni per rimborso mutui,

16,9 milioni per investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali. Per

quanto attiene alle entrate tributarie, nel 2025 si prevede un ammontare di

risorse di 59,7 milioni in considerazione dell'andamento dei traffici marittimi

mentre, per quanto riguarda i canoni demaniali si prevedono entrate per 44 milioni. Le entrate in conto capitale

ammontano a 487,7 milioni di euro, essenzialmente derivanti da trasferimenti statali e regionali per 457 milioni di euro

e dalla previsione di operazioni finanziarie per 29,5 milioni di euro destinate alla copertura di interventi di previsti nelle

programmazioni di opere. Sul fronte delle spese, il bilancio 2025 prevede uscite correnti pari a 91,9 milioni, e in parte

capitale per 623,2 milioni, di cui 580,3 milioni circa destinati a opere, fabbricati e manutenzioni straordinarie, 17,2

milioni per rimborso mutui, 16,9 milioni per investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali. Con riferimento ai

programmi di opere molto significativi sono gli interventi del Programma Ordinario che, per gli scali di Savona/Vado

Ligure e Genova, prevedono una spesa di 83,2 milioni di euro, a fronte di impegni previsti per il 2024 di 71,8 milioni di

euro, oltre alla previsione di 358 milioni di euro per la realizzazione della fase B della Nuova Diga di Genova mentre,

nel programma straordinario, sono previsti impegni per oltre 123 milioni di euro. Si conferma la straordinaria capacità

di spesa in opere e lavori con la previsione di flussi di cassa nel 2025 per 440 milioni di euro, risorse che vengono

immesse nel sistema economico per le imprese aggiudicatarie dei lavori. Di rilievo anche il grado di realizzazione

degli investimenti degli ultimi anni che, per il 2024, conferma gli importanti risultati raggiunti negli anni pregressi.

L'ottimale gestione della spesa per investimenti conseguita dall'AdSP negli ultimi anni è evidente anche dall'analisi del

trend degli avanzi di amministrazione: si è passati da un valore di circa 300

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-genova-prevede-731-milioni-di-investimenti-nel-2025
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milioni di euro nel biennio 2017/2018 al valore presunto di 69,4 milioni di euro per il 2025. Dal board è stata

approvata anche la revisione annuale del Piano Operativo Triennale 2023-2025 la quale, oltre a contenere un

riferimento all'evoluzione delle attività già presenti nel documento programmatico triennale con i relativi stati di

avanzamento, include nuove opere già precedentemente individuate come strategiche quali il Lotto B della Diga di

Sampierdarena , il Cold Ironing , per cui sono stati stanziati 32 milioni di euro e progetti di ambientalizzazione nei porti

di Savona-Vado Ligure per un totale di oltre 28 milioni di euro. Il Piano, in armonia con il Bilancio di Previsione 2025,

da atto inoltre di una serie di richieste di finanziamento su fondi FSC, avanzate al MIT dall'Ente per un ammontare

complessivo pari a oltre 700 milioni di euro che, ove accolte, permetterebbero di realizzare una serie di progettualità

che riguardano il sistema portuale nel suo complesso tra cui, in particolare, la seconda fase della Diga Foranea di

Vado Ligure per un valore di 80 milioni di euro, l'attuazione del Masterplan del Waterfont di Levante di Savona, opere

di viabilità e diverse infrastrutture marittime nonché ulteriori interventi di elettrificazione da eseguirsi nel porto

commerciale di Genova Sampierdarena per un valore, questi ultimi, di 80 milioni di euro. Il Comitato di Gestione si è

infine favorevolmente pronunciato in merito alla sottoscrizione dell'aumento di capitale e contestuale riduzione del

capitale sociale della Società Aeroporto di Genova S.p.A. per un importo complessivo di 2.946.362 di cui euro

1.767.817 di competenza dell'Ente, argomento che sarà all'ordine del giorno della prossima Assemblea Straordinaria

della Società, programmata per il giorno 6 novembre 2024. Condividi Tag genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Portuali alla Spezia, età media sempre più alta. I sindacati: "Serve una riqualificazione dei
lavoratori"

I contratti a tempo determinato diffusi soprattutto fra i giovani fino a 40 anni La

Spezia - Fra il 2021 ed il 2023, l'età media dei portuali spezzini è salita da 47 a

48 anni . È un dato non positivo, ma in linea con la recente analisi di fine 2023,

presentata da Ancip, Assiterminal, Assologistica, Assoporti e Fise Uniport,

dedicata proprio alla situazione dei lavoratori portuali italiani in termini

anagrafici. Da quel report emerge che l'età media cresce, da qualche anno.

Ormai, si legge, un portuale su due ha superato la cinquantina, un fattore che

«incide sia sul ricambio generazionale, sia sulla capacità di riqualificazione dei

profili professionali». Fuor di metafora, si sta passando sempre di più dalle

vecchie e superate modalità manuali a processi semi automatizzati o

automatizzati. Servono sempre meno operai. Chi entra ora, per lo più trova

posti a tempo. E chi è entrato anni e anni fa si scontra con un approccio

operativo completamente diverso, perché all'epoca la tecnologia non era

avanzata come adesso. Inoltre il personale che ha sulle spalle già qualche

decennio di lavoro fa fatica a essere ricollocato. Le attività che si svolgono in

porto richiedono turni anche la notte, una certa fisicità, mansioni in quota. Non

è semplice. È faticoso. Ed è per questo che le associazioni di categoria rilevano la natura usurante di questo profilo

Emerge inoltre dalle carte il persistere di un fenomeno di calo del numero di occupati nelle fasce di età più giovani,

mentre si nota un aumento degli occupati oltre i 60 anni d'età. Non a caso, le associazioni sindacali da anni

sollecitano « interventi di riqualificazione del profilo del lavoratore portuale». Altro dato sul quale riflettere, il "posto

sicuro" risulta un privilegio per chi è più avanti con l'età. Questo è confermato dalle analisi della stessa Autorità

portuale spezzina . Con riferimento al triennio 2021 - 2023, fra i contratti a tempo indeterminato «la fascia d'età che

prevale risulta quella dai 41 ai 54 anni, mentre nei contratti a tempo determinato le classi maggiormente coinvolte

sono le prime due, fino a 25 anni e dai 26 ai 40 anni. Anche nel 2023 - si legge - la maggioranza degli addetti a tempo

indeterminato è compresa nella fascia d'età tra i 41 e i 54 anni e quasi il 95% degli occupati è di nazionalità italiana».

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2024/11/02/news/portuali_spezia_eta_piu_alta-14772285/
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"Fotografia & Murales: Donna, Dante, Diritti", esposizione fotografica

Delle alunne e degli alunni di 3M e 5M Turismo dell'ITE Ginanni, curata dal

docente Luca Maggio Venerdì 8 novembre 2024 alle ore 18:30 presso lo

spazio espositivo Pallavicini22 Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a

Ravenna, si inaugura " FOTOGRAFIA & MURALES. DONNA, DANTE,

DIRITTI " un'esposizione fotografica delle alunne e degli alunni di 3M e 5M

Turismo dell'ITE Ginanni , curata dal docente Luca Maggio , che rimarrà

allestita fino a domenica 10 novembre e sarà aperta al pubblico dalle 17:00 alle

19:00. Lunedì 25 novembre 2024 alle ore 9.00 presso l'Aula Magna dell 'Istituto

Tecnico Economico "G. Ginanni" in Via Carducci 11 a Ravenna, in occasione

della Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza sulle donne, la

dirigente scolastica prof.ssa Mariateresa Buglione inaugurerà il murale

"CAMBIA, TODO CAMBIA" , finanziato tramite fondi del PNRR e realizzato

dalle alunne e alunni della 3M e 5M Turismo su bozzetto e con la guida

dell'artista Nicola Montalbini La mostra fotografica realizzata all'interno del

progetto di CARP Associazione di Promozione Sociale dedicato alle scuole e

ospitata negli spazi di Pallavicini22 Art Gallery e il murale realizzato all'interno

del progetto PNRR "Non uno di meno" dell'ITE Ginanni sono il traguardo di due anni scolastici di lavoro in cui le

studentesse e gli studenti della 3M e 5M Turismo hanno assistito e reso attive lezioni di educazione civica, fotografia,

pittura, concentrandosi sulla figura della donna e sui diritti conquistati, violati, difesi e rivendicati da parte delle donne

di oggi e ai tempi di Dante Alighieri. Nello specifico, il progetto "FOTOGRAFIA & MURALES. DONNA, DANTE,

DIRITTI" si sviluppa in due momenti: Un laboratorio fotografico che, a partire da un percorso civico e storico svolto in

classe sui diritti della donna oggi e ai tempi di Dante, porterà fra l'a.s. 2023/24 e l'a.s.2024/25 alla produzione di una

mostra fotografica contro la violenza sulle donne da parte delle studentesse e degli studenti delle attuali classi della

sezione Turismo 3M e 5M dell'ITE Ginanni (a.s. 2024/2025). Gli alunni hanno già seguito durante lo scorso anno

scolastico le lezioni pomeridiane dei fotografi Luca Piovaccari e Daniele Ferroni e prodotto il materiale fotografico

richiesto. La mostra, accompagnata da un catalogo, esporrà in almeno tre sedi: lo spazio espositivo Pallavicini22 Art

Gallery di Ravenna (inaugurazione venerdì 8 novembre 2024), l'ITE Ginanni (in occasione di lunedì 25 novembre 2024

- Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza sulle donne); la Biblioteca Classense (in occasione del

"Dante dì" previsto per martedì 25 marzo 2025). Infine, dalle riflessioni pensate, scritte e fotografate dalle studentesse

e dagli studenti si è giunti alla realizzazione di un bozzetto da parte dell'artista Nicola Montalbini che è stato tradotto in

un murale nell'Aula Magna dell'ITE Ginanni proprio da parte delle alunne e degli alunni di 3M e 5M Turismo coinvolti in

tutto questo percorso. Tale iter ha inteso sviluppare comportamenti personali e civici responsabili

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/arte/2024/11/02/fotografia-murales-donna-dante-diritti-esposizione-fotografica/
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ispirati alla conoscenza e al rispetto della donna e dei suoi diritti, della sostenibilità sociale e affettiva, nonché

competenze in materia di cittadinanza attiva e, didatticamente, ha potenziato le dinamiche di collaborazione

laboratoriale, per altro cercando anche di prevenire e contrastare il tema della dispersione scolastica, favorendo la

centralità della persona, cercando di valorizzare attitudini e talenti, oltre a offrire occasioni di creatività ed espressività

individuale e collettiva all'insegna di una scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di

sviluppare e aumentare l'interazione con la comunità locale e le sue istituzioni. Il progetto "CARP per le scuole" ,

organizzato da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio Espositivo

PALLAVICINI22 Art Gallery, con l' Archivio Collezione Ghigi-Pagnani e con l' Istituto Tecnico Economico "G. Ginanni"

Ravenna , è patrocinato da www.comune.ra.it dall' Accademia di Belle Arti di Ravenna dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale FIDAPA BPW Italy sezione di Ravenna e di avvale del sostegno di

SAGEM srl.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Si infortuna sulla nave, recuperata da Guardia costiera

Il traghetto aveva lasciato il porto di Ancona attorno alle 16:30 diretto a

Durazzo quando, dopo poco più di un'ora, a circa 20 miglia dal porto, una

passeggera, di 43 anni, di nazionalità cosovara, è scivolata lungo il ponte

passeggeri infortunandosi. E' stata recuperata dalla Guardia costiera e

riportata ad Ancona. Alle ore 17.52 il traghetto ha allertato la Sala Operativa

della Guardia Costiera di Ancona. Mentre il traghetto invertiva la rotta è stato

subito attivato il protocollo per l'assistenza medica tramite il Centro

Internazionale Radio Medico che ha coadiuvato le operazioni di assistenza

prestate dal personale di bordo alla donna ed è stato disposto l'invio della

motovedetta Sar CP 310. L'infortunata è stata stabilizzata per presunta frattura

scomposta ad una mano. Una volta giunta sottobordo, la motovedetta ha

provveduto alle delicate operazioni di trasbordo dell'enfortunata e al

successivo trasferimento al porto di Ancona dove è arrivata alle 19.50. Ad

attendarla in banchina il personale del 118, cui stata affidata dall'equipaggio

della Guardia Costiera e portata al pronto soccorso di Torrette per le cure del

caso.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/11/02/si-infortuna-sulla-nave-recuperata-da-guardia-costiera_e2e1b3c0-3fd1-4159-a147-7c7aa05bae6e.html
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L'Autorità di sistema portuale approva il bilancio di previsione 2025. Ad Ancona 50,6
milioni di investimenti

Tra le tante opere in programma figurano l'approfondimento dei fondali di varie banchine, il completamento del
sistema di gestione informatizzato dei controlli doganali nel porto storico e la demolizione parziale del molo nord

ANCONA È stato approvato gli scorsi giorni dal Comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale il bilancio di

previsione 2025. L'atto prevede investimenti di 75,4 milioni per le infrastrutture

portuali, è stato varato con il parere positivo del Collegio dei revisori dei conti

e dell' Organismo di partenariato della risorsa mare . La previsione di spesa in

conto capitale per il 2025 è di 118,3 milioni, dedicata alle più importanti opere

infrastrutturali previste dalla programmazione triennale, dai programma di

spesa precedenti e della programmazione triennale di servizi e forniture.

Spese che vengono coperti anche dall'avanzo di amministrazione dell'Ente,

pari a 141,6 milioni. La previsione dell' Adsp per il bilancio del prossimo anno

è di concludere la gestione con un avanzo di 28,8 milioni, somma che in

prevalenza viene vincolata alle opere già programmate e a un risultato di

amministrazione libero di 303 mila euro. Fra i principali investimenti previsti

nel porto di Ancona nel programma 2025 delle opere pubbliche ci sono

l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine

commerciali per 12 milioni, il completamento del sistema di gestione

informatizzato dei controlli doganali nel porto storico per 600 mila euro, l'ammodernamento delle gru Reggiane 13 e

15 della banchina 25 per 2 milioni, la demolizione parziale del molo nord con la regolarizzazione dei relativi fondali per

11 milioni e la demolizione dei padiglioni danneggiati all'incendio del complesso ex Tubimar per 800 mila euro, a cui

seguirà un intervento di adeguamento statico e sismico dal costo di 1,2 milioni. Sono previste, nello scalo dorico, le

opere a potenziamento delle infrastrutture funzionali alla cantieristica navale, con l'allungamento del bacino nell'area

produttiva di Fincantieri per 20 mln e la realizzazione di un fabbricato alla banchina 15 per l'accoglienza e i servizi di

controllo dei passeggeri dei traghetti e delle crociere per 3 milioni. Si continuerà, inoltre, a lavorare per il

completamento definitivo del Piano regolatore portuale , necessario anche alla realizzazione del progetto della

penisola nell'area commerciale. In Totale quindi ad Ancona sono previsti investimenti per 50,6 milioni. Nel porto di San

Benedetto del Tronto invece sono previste la sostituzione degli attuali impianti di illuminazione, con l'obiettivo di

migliorarne l'efficienza energetica per 1,66 milioni e la manutenzione stradale delle pavimentazioni stradali per 160

mila euro. Nel programma annuale è inserita la manutenzione straordinaria della banchina G della darsena

commerciale del porto di Pesaro per 3 milioni. Gli interventi infrastrutturali nel 2025 per il porto di Ortona riguardano il

recupero dell'edificio incompiuto nella zona nord per 6,5 milioni, la sostituzione dei parabordi nell'area del

Mandracchio per 300 mila euro e la realizzazione

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/ancona-autorita-portuale-bilancio-investimenti-2025.html
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di nuovi dispositivi di ormeggio per le imbarcazioni da pesca per 350 mila euro. Verrà anche effettuata la

riqualificazione energetica dell'edificio demaniale del mercato ittico per 500 mila euro. Nel porto di Vasto , invece, si

stanno realizzando le opere previste dalle amministrazioni precedenti all'entrata nell'Autorità di sistema portuale.

Inoltre a livello di sistema, il 2025 consentirà di utilizzare un fondo di 1,4 milioni ottenuto dall'Adsp per la cybersecurity

e di 3,8 a milioni del Pnrr per incentivare l'acquisto di mezzi non inquinanti da parte dei concessionari portuali

interessati. Nel sistema portuale, si sta intanto procedendo alla costruzione di un'infrastruttura di cold-ironing per

l'elettrificazione delle banchine, con l'obiettivo di renderlo più sostenibile e contribuire a ridurre l'impatto ambientale del

traffico marittimo a ridosso delle città portuali, grazie alla riduzione delle emissioni inquinanti. L'intervento coinvolge i

porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, di Ortona e Pescara in Abruzzo , con un

investimento complessivo di 11 milioni, finanziato con i fondi del Piano nazionale per gli investimenti complementari al

Piano nazionale di ripresa e resilienza del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti . Per il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale Vincenzo Garofalo «il bilancio di previsione 2025 va nella direzione di

quello che è il nostro core business, la gestione dei porti di nostra competenza e dei traffici marittimi. Abbiamo

definito un bilancio sostenibile e prudente, nella cornice di quanto prevede la normativa di un'amministrazione pubblica

di contenimento della spesa, ma in cui rimane chiaro e determinante l'obiettivo che la stessa legge ci affida ossia far

crescere la portualità e di conseguenza un intero territorio. Un'azione di sviluppo che può contare anche sulla

valorizzazione professionale del personale dell'Ente e sulle nuove assunzioni previste nella Pianta organica che

stiamo portando avanti con l'obiettivo comune di offrire un sempre miglior servizio agli operatori». L'Organismo di

partenariato e il Comitato di gestione hanno inoltre approvato i Piani di raccolta e di gestione dei rifiuti delle navi e dei

residui del carico dei porti Adsp, uno per le Marche e uno per l'Abruzzo, come previsto dal decreto legislativo n.197

del 2021 e dalle norme seguenti. L'aggiornamento dei Piani rappresenta un passo fondamentale per garantire una

gestione unitaria e conforme alla normativa dei rifiuti portuali. Con l'applicazione dei Piani saranno anche avviate

campagne di sensibilizzazione per promuovere la raccolta differenziata e la raccolta dei rifiuti pescati in mare, con

l'obiettivo di informare ed educare gli operatori e gli utenti dei porti sull'importanza della corretta gestione dei rifiuti

oltre ad incentivare pratiche di pesca sostenibili, che includano la raccolta e il corretto smaltimento dei rifiuti

accidentalmente pescati. I Piani saranno ora sottoposti alla verifica di assoggettabilità al Vas , Valutazione ambientale

strategica , della Regione Marche e della Regione Abruzzo che valuteranno la loro conformità ai rispettivi Piani di

gestione dei rifiuti regionali. Una volta ottenuta l'autorizzazione della Vas, i Piani saranno approvati e adottati con

decreto del presidente Adsp e si procederà alla pubblicazione di una gara pubblica per individuare un soggetto

gestore incaricato della gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei rifiuti accidentalmente pescati. «Sui piani è sempre

Garofalo a parlare - abbiamo portato avanti, da luglio, una fase di consultazione

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di tutte le parti interessate, inclusi gli utenti del porto o i loro rappresentanti, le associazioni di categoria, le autorità

locali, gli operatori dell'impianto portuale di raccolta. L'obiettivo è arrivare ad uno strumento condiviso per la migliore

gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e applicare quello che prevede la legge Salvamare , nata anche dalla spinta e

dall'esperienza degli stessi pescatori che riportavano in porto i rifiuti e la plastica trovati in mare. Una tematica che

condividiamo conclude - perché fondamentale nell'intraprendere azioni concrete per la salvaguardia ambientale del

mare».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Si infortuna cadendo sul ponte passeggeri del traghetto, 43enne recuperata dalla Guardia
Costiera

ANCONA - Il traghetto aveva lasciato il porto di Ancona attorno alle 16,30

diretto a Durazzo quando, dopo poco più di un'ora, a circa 20 miglia dal porto,

una passeggera 43enne di nazionalità kosovara, è scivolata lungo il ponte

passeggeri infortunandosi. É stata recuperata dalla Guardia costiera e

riportata ad Ancona. Alle ore 17.52 il traghetto ha allertato la Sala Operativa

della Guardia Costiera di Ancona invertendo la rotta, mentre è stato subito

attivato il protocollo per l'assistenza medica tramite il Centro Internazionale

Radio Medico che ha coadiuvato le operazioni prestate dal personale di bordo

alla donna ed è stato disposto l'invio della motovedetta Sar CP 310. La donna

è stata stabilizzata per una presunta frattura scomposta ad una mano. Una

volta giunta sottobordo, la motovedetta ha provveduto alle delicate operazioni

di trasbordo della passeggera e al successivo trasferimento al porto di Ancona

dove è arrivata alle 19.50. Ad attendarla in banchina il personale del 118, a cui

è stata affidata dall'equipaggio della Guardia Costiera e portata al pronto

soccorso di Torrette per le cure del caso.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Infortunio in traghetto: la nave inverte la rotta

Una donna si è ferita a una mano sul ponte di una nave partita da Ancona e

diretta a Durazzo. A soccorrerla, una motovedetta della Guardia Costiera Ieri

pomeriggio un traghetto partito da Ancona e diretto a Durazzo ha fatto

dietrofront a causa di un incidente a bordo. La nave era in viaggio da oltre

un'ora e si trovava ormai a circa 20 miglia dal porto dorico, quando una

passeggera si è infortunata a una mano scivolando su un ponte. La donna - 43

anni, di nazionalità cosovara - è stata quindi affidata a una motovedetta della

Guardia Costiera, che l'ha riportata al porto di Ancona. Da lì, il trasferimento

all'Ospedale Torrette con il personale del 118.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2024/11/infortunio-in-traghetto-la-nave-inverte-la-rotta-d676be40-bb5e-4f38-b4bd-64068af2e141.html
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Emanuela Mari: "Altri sei milioni di fondi per i Comuni dell'Etruria"

(AGENPARL) - sab 02 novembre 2024 "Con l'approvazione della delibera di

Giunta, la Regione Lazio ha approvato la ripartizione dei fondi per il biennio

2024/2025 della legge 18/2022 sull'Etruria meridionale. Per i 22 Comuni

ricompresi nel perimetro significa avere a disposizione, tra spesa corrente e

conto capitale, un totale di sei milioni di euro, con i quali finanziare opere e

progetti per lo sviluppo. In particolare, ricordiamo che i fondi della legge

regionale voluta dal presidente Rocca e dalla vicepresidente Angelilli, sono

destinati specificatamente al potenziamento della rete viaria di collegamento

con il porto d i  Civitavecchia e l'aeroporto di Fiumicino, per il riassetto

idrogeologico e il recupero ambientale di aree degradate, per la tutela del

patrimonio storico, artistico ed archeologico, per la valorizzazione del settore

ittico, agroalimentare ed enogastronomico". Così il consigliere regionale

Emanuela Mari (Fratelli d'Italia). "Si tratta di un atto concreto, di una

dimostrazione esemplare della visione del governo regionale su come

potenziare i propri territori, esaltandone l'identità e le peculiarità. Gli uffici sono

già in contatto con i soggetti attuatori, cioè i Comuni, che ritengo debbano

approfittare con tempestività e lungimiranza di questa grande opportunità fornita dalla Regione: sono a disposizione

dei nostri amministratori locali per favorire la catena di trasmissione da Roma ai 22 Comuni che possono beneficiare

di importanti fondi a disposizione, innestando un circolo virtuoso capace di moltiplicare l'effetto positivo degli

investimenti", conclude Emanuela Mari. Ufficio stampa *Emanuela Mari* Consigliere regionale del Lazio Presidente

della Commissione consiliare Affari europei e internazionali, cooperazione tra i popoli sito internet:

http://www.emanuelamari.com Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2024/11/02/emanuela-mari-altri-sei-milioni-di-fondi-per-i-comuni-delletruria/
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Agricoltura: Frodi olio extra vergine d'oliva, la denuncia di Unapol

I l  Presidente di  UNAPOL, Tommaso Loiodice,  espr ime profonda

preoccupazione in merito alle recenti frodi nel settore dell'olio d'oliva, che

stanno seriamente compromettendo la reputazione della filiera e la fiducia dei

consumatori. L'intervento di Loiodice arriva a seguito di operazioni fraudolente

emerse recentemente, come la truffa scoperta nel porto di Bari, dove il prezzo

dell'olio di oliva italiano ha subito un drastico calo a causa di attività illecite che

minano l'intero settore. «Mi auguro che gli organi preposti ai controlli

intervengano tempestivamente e blocchino queste meschine azioni fraudolente

che danneggiano irrimediabilmente l'intera filiera», afferma Loiodice, ribadendo

la necessità di rafforzare le misure di contrasto contro l'agropirateria. «Occorre

adottare misure ancora più restrittive, fino a prevedere l'interdizione

dall'esercizio dell'attività per frantoiani e imbottigliatori che tradiscono l'etica

del settore». La posizione di UNAPOL è chiara: la filiera deve agire unita e con

orgoglio per isolare coloro che minano la qualità e l'integrità dell'olio d'oliva

italiano. «Ciò che più fa male è che siano proprio alcuni attori della filiera a

minare quel patto etico che punta a valorizzare e ridare dignità al prodotto

principe della dieta mediterranea», continua Loiodice. L'appello è quindi rivolto a tutti gli operatori e alle istituzioni: «È

giunto il momento che la filiera e le istituzioni, da quelle locali a quelle sovracomunali, si costituiscano parte civile nei

casi accertati di frode. Solo così potremo garantire ai consumatori un prodotto 100% italiano, tracciato e di alta

qualità, rassicurandoli sui sistemi di controllo e favorendo una concorrenza leale». Conclude Loiodice: «Noi di

UNAPOL vogliamo misurarci con il mercato giocando ad armi pari, nel rispetto di regole condivise che tutelino i

consumatori e tutti gli attori onesti del settore».

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/agricoltura-frodi-olio-extra-vergine-doliva-la-denuncia-di-unapol/
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Porto di Milazzo, dopo sei anni al via i lavori delle banchine. Pronte fra due anni

L'Autorità di Sistema portuale dello Stretto ha consegnato il 30 ottobre all'ATI

Sostenia s.r.l. - Megares s.r.l. i lavori per il completamento delle banchine

commerciali del porto di Milazzo nel tratto compreso fra l'esistente banchina

XX Luglio e il molo di sottoflutto. Dopo sei anni di attesa dalla precedente

rescissione contrattuale per inadempimento dell'impresa appaltatrice, che

aveva completato le opere al 70%, l'AdSP dello Stretto può finalmente

riprendere i lavori che consentiranno l'ampliamento della dotazione

infrastrutturale del porto di Milazzo con 18.000 mq di nuovi piazzali ed il

miglioramento e ripristino del livello di servizio e di sicurezza negli spazi

operativi. Si avvia verso la concreta definizione un intervento lungo e

complesso: il progetto fu redatto nel 2003, passato in Conferenza Speciale dei

Servizi nel 2004, e dopo un lungo iter di individuazione dei finanziamenti,

approvato con Delibera di Comitato Portuale nel 2007. L'iter della gara

originaria si concluse con la stipula del contratto con l'impresa appaltatrice nel

2010. A seguito dell'inserimento della zona industriale di Milazzo fra i Siti di

Interesse Nazionale (SIN), sottoposti a particolari nuovi vincoli ambientali, si

presentò il problema della gestione e smaltimento dei rilevanti quantitativi di materiale di scavo del dragaggio in

ottemperanza alla nuova normativa in materia. Inoltre, a causa della subentrata indisponibilità dell'unica e vicina

discarica di Valdina, nel 2011 fu redatta una perizia di variante che ottemperava alle prescrizioni ambientali. Gli

originari lavori avviati nel 2011 hanno così avuto completa ripresa nel 2013 e nel 2016 è stato conclusa la fase di

realizzazione del palancolato e di escavo dei fondali. Nel 2016 emergono però in corso d'opera alcune problematiche

per il consolidamento del materiale dragato e riposto in vasca di colmata e, pertanto, viene predisposta una ulteriore

perizia di variante per la conclusione dell'intervento che, tuttavia, non viene attuata perché l'impresa, pur diffidata, non

si presenta per riprendere i lavori. L'attuale intervento appena consegnato, oltre ad adeguare alle subentrate normative

il precedente progetto, ha migliorato le previsioni della nuova banchina dal punto di vista delle caratteristiche dei

piazzali e dei relativi impianti, ivi compresa la predisposizione per la futura elettrificazione delle banchine stesse.

Preliminarmente all'esecuzione delle lavorazioni di completamento, si procederà pertanto al consolidamento del

materiale proveniente dal dragaggio e posto in vasca di colmata sotto la realizzanda banchina. Al fine di adeguare le

opere poste in essere dalla precedente impresa alla vigente normativa sismica (NTC 2018) sarà realizzata una

paratia di pali, con ogni palo avente una lunghezza complessiva di 23.00 m di cui 11.00 m infisso nel terreno di base e

12.00 non infissi. La pavimentazione della banchina verrà eseguita con lastre di calcestruzzo fibrorinforzato. Sono

previsti inoltre lavori di predisposizione degli impianti a servizio dell'area interessata, quali l'impianto

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2024/11/02/porto-di-milazzo-dopo-sei-anni-di-attesa-al-via-i-lavori-delle-banchine-pronte-fra-due-anni/
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elettrico di illuminazione dei piazzali e la predisposizione di cavidotti interrati a disposizione per usi futuri, l'impianto

idrico per la presa d'acqua al servizio delle navi ormeggiate e l'impianto antincendio. La durata complessiva per

l'esecuzione dei lavori è di 24 mesi e l'importo complessivo dell'intervento è pari ad 26.200.000 di cui 22.126.389,03

per lavori a base d'asta. Dopo l'aggiudicazione della gara e relativo contratto stipulato nell'anno 2023, a settembre

2024 è stato sottoscritto un atto aggiuntivo con l'ATI Sostenia s.r.l. - Megares s.r.l. che ha offerto un ribasso del

24,343 percento, sulla base d'asta ribassabile di euro 22.126.389,03 per un importo offerto di complessivi euro

16.871.506,52, oneri della sicurezza inclusi. I servizi di Direzione Lavori verranno svolti dal personale del

Provveditorato OO.PP. Sicilia-Calabria che ha già svolto la progettazione esecutiva e che aveva anche curato la

Direzione Lavori del precedente appalto, poi risolto, mentre il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione

sarà curato dalla società Nemesis Ingegneria. Il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema portuale dello

Stretto, Amm. Antonio Ranieri, dichiara: "Con grande soddisfazione possiamo finalmente riavviare i lavori di un'opera

di assoluta rilevanza per il porto di Milazzo. A differenza di quanto apparso su alcune testate giornalistiche, questo

importante risultato si deve ad un lavoro silenzioso e incessante, svolto dagli uffici dell'Ente sempre nel pieno rispetto

dei principi di trasparenza, legalità e buon andamento dell'azione amministrativa. La realizzazione di opere strategiche

implica che gli enti pubblici rispettino procedure molto articolate e, come in questo caso, che dimostrino la capacità di

trovare soluzioni a problematiche non sempre celermente risolvibili e non imputabili alla volontà della stazione

appaltante. L'impegno che è stato dedicato alla risoluzione delle difficoltà emerse nell'esecuzione di quest'opera

consente adesso di avviare e presto portare a termine la costruzione di una banchina che arricchisce in modo

significativo la dotazione infrastrutturale del nostro porto. Altri importanti lavori presto seguiranno.".
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Milazzo, dopo 6 anni di attesa riprendono i lavori di realizzazione della banchina nel porto

Milazzo, dopo 6 anni di attesa riprendono i lavori di realizzazione della

banchina nel porto La svolta dopo sei anni di attesa L'Autorità di Sistema

portuale dello Stretto ha consegnato il 30 ottobre all'ATI Sostenia s.r.l. -

Megares s.r.l. i lavori per il completamento delle banchine commerciali del

porto di Milazzo nel tratto compreso fra l'esistente banchina XX Luglio e il

molo di sottoflutto. Dopo sei anni di attesa dalla precedente rescissione

contrattuale per inadempimento dell'impresa appaltatrice, che aveva

completato le opere al 70%, l'AdSP dello Stretto può finalmente riprendere i

lavori che consentiranno l'ampliamento della dotazione infrastrutturale del porto

di Milazzo con 18.000 mq di nuovi piazzali ed il miglioramento e ripristino del

livello di servizio e di sicurezza negli spazi operativi. Milazzo, la svolta dopo

sei anni di attesa Si avvia verso la concreta definizione un intervento lungo e

complesso: il progetto fu redatto nel 2003, passato in Conferenza Speciale dei

Servizi nel 2004, e dopo un lungo iter di individuazione dei finanziamenti,

approvato con Delibera di Comitato Portuale nel 2007. L'iter della gara

originaria si concluse con la stipula del contratto con l'impresa appaltatrice nel

2010. A seguito dell'inserimento della zona industriale di Milazzo fra i Siti di Interesse Nazionale (SIN), sottoposti a

particolari nuovi vincoli ambientali, si presentò il problema della gestione e smaltimento dei rilevanti quantitativi di

materiale di scavo del dragaggio in ottemperanza alla nuova normativa in materia. Inoltre, a causa della subentrata

indisponibilità dell'unica e vicina discarica di Valdina, nel 2011 fu redatta una perizia di variante che ottemperava alle

prescrizioni ambientali. Gli originari lavori avviati nel 2011 hanno così avuto completa ripresa nel 2013 e nel 2016 è

stato conclusa la fase di realizzazione del palancolato e di escavo dei fondali. Nel 2016 emergono però in corso

d'opera alcune problematiche per il consolidamento del materiale dragato e riposto in vasca di colmata e, pertanto,

viene predisposta una ulteriore perizia di variante per la conclusione dell'intervento che, tuttavia, non viene attuata

perché l'impresa, pur diffidata, non si presenta per riprendere i lavori. L'attuale intervento appena consegnato, oltre ad

adeguare alle subentrate normative il precedente progetto, ha migliorato le previsioni della nuova banchina dal punto

di vista delle caratteristiche dei piazzali e dei relativi impianti, ivi compresa la predisposizione per la futura

elettrificazione delle banchine stesse. Preliminarmente all'esecuzione delle lavorazioni di completamento, si procederà

pertanto al consolidamento del materiale proveniente dal dragaggio e posto in vasca di colmata sotto la realizzanda

banchina. Al fine di adeguare le opere poste in essere dalla precedente impresa alla vigente normativa sismica (NTC

2018) sarà realizzata una paratia di pali, con ogni palo avente una lunghezza complessiva di 23.00 m di cui 11.00 m

infisso nel terreno di base
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e 12.00 non infissi. La pavimentazione della banchina verrà eseguita con lastre di calcestruzzo fibrorinforzato. Sono

previsti inoltre lavori di predisposizione degli impianti a servizio dell'area interessata, quali l'impianto elettrico di

illuminazione dei piazzali e la predisposizione di cavidotti interrati a disposizione per usi futuri, l'impianto idrico per la

presa d'acqua al servizio delle navi ormeggiate e l'impianto antincendio. Durata lavori La durata complessiva per

l'esecuzione dei lavori è di 24 mesi e l'importo complessivo dell'intervento è pari ad 26.200.000 di cui 22.126.389,03

per lavori a base d'asta. Dopo l'aggiudicazione della gara e relativo contratto stipulato nell'anno 2023, a settembre

2024 è stato sottoscritto un atto aggiuntivo con l'ATI Sostenia s.r.l. - Megares s.r.l. che ha offerto un ribasso del

24,343 percento, sulla base d'asta ribassabile di euro 22.126.389,03 per un importo offerto di complessivi euro

16.871.506,52, oneri della sicurezza inclusi. I servizi di Direzione Lavori verranno svolti dal personale del

Provveditorato OO.PP. Sicilia-Calabria che ha già svolto la progettazione esecutiva e che aveva anche curato la

Direzione Lavori del precedente appalto, poi risolto, mentre il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione

sarà curato dalla società Nemesis Ingegneria. Le parole di Ranieri Il Commissario Straordinario dell'Autorità d i

Sistema portuale dello Stretto, Amm. Antonio Ranieri, dichiara: "con grande soddisfazione possiamo finalmente

riavviare i lavori di un'opera di assoluta rilevanza per il porto di Milazzo . A differenza di quanto apparso su alcune

testate giornalistiche, questo importante risultato si deve ad un lavoro silenzioso e incessante, svolto dagli uffici

dell'Ente sempre nel pieno rispetto dei principi di trasparenza, legalità e buon andamento dell'azione amministrativa.

La realizzazione di opere strategiche implica che gli enti pubblici rispettino procedure molto articolate e, come in

questo caso, che dimostrino la capacità di trovare soluzioni a problematiche non sempre celermente risolvibili e non

imputabili alla volontà della stazione appaltante. L'impegno che è stato dedicato alla risoluzione delle difficoltà emerse

nell'esecuzione di quest'opera consente adesso di avviare e presto portare a termine la costruzione di una banchina

che arricchisce in modo significativo la dotazione infrastrutturale del nostro porto. Altri importanti lavori presto

seguiranno". Iscriviti gratis al canale WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI Pubblicità Potrebbe

interessarti anche Vuoi attivare le notifiche di QDS? Privacy and cookie settings.
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Messina tra Ponte sullo Stretto e opere di compensazione: il Comune vuole anticipare i
tempi

Approfondimenti tecnici per avere maggiori informazioni in merito all'impatto

sul territorio Il revamping dell'impianto di depurazione di San Saba, nella

periferia nord della città e non distante dalle aree soggette a espropri per via

dei cantieri del ponte. Ma anche l'ammodernamento dell'analoga struttura nella

zona di Mili Marina, periferia opposta di Messina . E ancora la realizzazione

di due eliporti e sistemi di monitoraggio per allerta in caso di eventi climatici

avversi. Parte di quelle opere che, nell'insieme, raggiungono un totale di 109

milioni di euro. Stiamo parlando delle richieste poste sul piatto dal sindaco

Federico Basile all'amministratore delegato della società Stretto di Messina,

Pietro Ciucci, in visita a palazzo Zanca martedì scorso per entrare nel merito

delle opere compensative seguenti alla realizzazione del ponte . Sono 24 in

totale quelle individuate da approfonditi studi dei tecnici comunali per

prevedere anche i successivi impatti sulla vivibilità di tutta l'area dello Stretto

che, occorre sottolinearlo, rischia di essere un cantiere a cielo aperto lungo

decine di chilometri da nord a sud e per almeno un decennio di tempo. Basile

a tal proposito è stato chiaro - così come lo era stato nel corso delle

precedenti uscite pubbliche - facendo eco al suo leader Cateno De Luca nella richiesta non solo dell'utilizzo di parte di

quel miliardo e 300 milioni di euro di Fondi Sviluppo e Coesione sottratti alla Sicilia per essere reinvestiti nella grande

opera, ma ponendo anche un'altra postilla di non poco conto: parte di quei lavori compensativi per Messina possono

essere realizzati prima dei cantieri del ponte. E il sindaco non sembra avere tutti i torti e per un piano urbanistico

coerente - che quindi non debba prevedere di fatto doppi cantieri in aree sovrapposte - e per tempistiche necessarie.

L'arco temporale preso in precedenza in considerazione nella speranza di poter ottenere fondi aggiuntivi provenienti

dal PNRR per la realizzazione del ponte sullo Stretto, è andato a farsi benedire già da un po'. Questo perché - come

ovvio - i cantieri della mega opera, nel caso in cui dovessero davvero partire entro la fine del 2025, non potranno mai

essere conclusi entro il giugno 2026, data ultima di consegna per ottenere fondi del PNRR. Una data entro la quale

potrebbero però essere concluse alcune di quelle opere richieste proprio da Basile. Una di queste, non a caso, è già

in corso: la sostituzione di oltre 150 chilometri di rete idrica del centro cittadino con l'ausilio indispensabile di 20 milioni

di euro provenienti proprio dal PNRR. E l'amministrazione vorrebbe replicare la stessa operazione, per lo stesso

identico importo, anche nei villaggi nord e in quelli a sud di Messina. Di sistemi idrici e possibile influenza dei problemi
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identico importo, anche nei villaggi nord e in quelli a sud di Messina. Di sistemi idrici e possibile influenza dei problemi

connessi con la siccità hanno parlato tecnici e politici con Pietro Ciucci "La nostra città deve essere protagonista in

ogni fase del progetto - ha affermato il sindaco Basile in commissione - per garantirne un corretto inserimento nel

territorio e un impatto positivo
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su economia, ambiente e qualità della vita. L'amministrazione si sta preparando in anticipo, con l'obiettivo di

assicurarsi, in caso di parere favorevole del Cipess, (ma prima della commissione VIA - VAS, ndr) che Messina sia

pronta a negoziare e adattare il progetto alle esigenze della città, in un contesto urbanistico e infrastrutturale evoluto

rispetto a dieci anni fa. Si tratta di interventi che devono essere realizzati indipendentemente dal collegamento tra le

due sponde - ha proseguito Basile - e per i quali chiediamo di utilizzare parte dei fondi FSC, pari a 1,3 miliardi,

destinati dalla Regione all'opera." Per Basile "la realizzazione del ponte comporterà per Messina un impatto

significativo che dovrà essere compensato da ricadute occupazionali certe; per questo motivo la città deve avere un

ruolo attivo nella definizione delle politiche occupazionali che deriveranno sia dalla costruzione sia dalla gestione del

ponte. Lo sviluppo diretto e indiretto: il ponte cambierà la logistica e i trasporti marittimi, su strada e ferroviari nel

territorio messinese, ed è essenziale che Messina proponga le proprie esigenze per compensare gli squilibri che

questo mutamento genererà, sia in termini occupazionali sia logistici". Nell'elenco presentato in Commissione

figurano opere di natura strategica per la città e per il territorio messinese, molte delle quali rispondono a bisogni che

prescindono dal Ponte ma che acquisiscono ulteriore rilevanza nel quadro di tale infrastruttura. Ma andiamo con

ordine ed entriamo nel merito delle singole richieste del Comune pre ponte. Svincolo autostradale di Giampilieri La

principale e forse più importante opera infrastrutturale che possa consentire un migliore funzionamento della

circolazione sulla tangenziale sud di Messina, è rappresentata dallo svincolo di Giampilieri. Proprio di questo hanno

discusso il vicesindaco Mondello e il consiglierie comunale Papa, in audizione ai lavori della seduta della IV

Commissione regionale a Palermo mercoledì scorso, subito dopo l'incontro con Ciucci a Messina. Durante

l'audizione è stata valutata l'opzione di inserire quest'opera tra le infrastrutture complementari al ponte, con un incontro

ritenuto "proficuo" da palazzo Zanca e che "ha permesso di approfondire gli aspetti tecnici, economici e di

collegamento legati allo svincolo, anche in relazione alle altre opere connesse al ponte". "È evidente - ha spiegato il

vicesindaco Mondello - che la realizzazione dello svincolo a Giampilieri potrebbe costituire un'opera strategica; al

momento, non essendo presente alcuna progettualità specifica, risulta complesso includerla tra le priorità immediate.

La seduta odierna si è conclusa con l'intento di riconvocare un futuro incontro con il CAS per definire quali tra le

attività progettuali in corso possano essere concretizzate e in quali tempi, all'interno della pianificazione strategica

generale". Depurazione: Mili e San Saba Il revamping dell'impianto di depurazione di San Saba è il primo degli

interventi citati. Con un budget di circa 1,2 milioni di euro e un progetto esecutivo già approvato, l'obiettivo è

migliorare l'efficienza del sistema di depurazione, puntando soprattutto a mitigare le emissioni di cattivi odori, una

problematica segnalata da anni dai residenti. L'assenza di copertura del depuratore fa sì che i liquidi fognari

affluiscano nelle vasche, dove sedimentano e fermentano prima di essere scaricati nella condotta sottomarina. C'è un

progetto di copertura e l'ordinanza n. 782 del 22 luglio 2005, con la quale il giudice istruttore del tribunale di Messina

ha accolto il ricorso dei residenti e intimato a Comune e Amam di coprire le
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vasche. Da allora, non si è mossa una mosca. Anzi sì: quelle che continuano a invadere le case dei messinesi che

vivono in quell'area. Un'altra delle opere che potrebbe vedere la luce in tempi relativamente brevi è quella che riguarda

il revamping del depuratore di Mili. Sono 2,5 i milioni di euro già stanziati in questo caso. Il progetto è ancora fermo

alla fase della fattibilità tecnico-economica, questo per via di un aggiornamento dei prezzi. Rete idrica e fognaria

Restando in tema acque, uno dei progetti più consistenti riguarda il potenziamento della rete idrica potabile a servizio

dei villaggi tra l'Annunziata e la zona nord e tra Gazzi e Giampilieri. Per completare le due opere, sostituendo anche

qui altri 150 chilometri di condotte colabrodo, sarebbero necessari 20 milioni di euro. Non è un caso se, ultimo

rapporto "Ecosistema urbano" alla mano, nell'incrocio di dati di Legambiente la città peloritana registri perdite del

56,5% del prezioso liquido proveniente da Fiumefreddo. Uno degli annosi problemi che porta Messina alla sete in

tempi di siccità, come raccontano le cronache dell'ultima estate. Palazzo Zanca ha inserito come prioritario anche lo

sdoppiamento della rete fognaria. Sono 30 i milioni di euro necessari per una messa in sicurezza delle acque nere, 10

i milioni per quelle bianche. La suddivisione consentirebbe una gestione più efficace delle acque meteoriche e reflue,

riducendo l'impatto su ambiente e infrastrutture. Un'iniziativa cruciale, considerato l'incremento delle precipitazioni e

dei fenomeni alluvionali che si sono verificati negli ultimi anni, coinvolgendo anche i tanti torrenti che attraversano

proprio la città. Eliporti e monitoraggio tsunami Nell'elenco delle opere che potrebbero precedere i cantieri del Ponte,

il Comune ha inserito anche la messa a norma di due eliporti, con l'inclusione di avanzati sistemi di monitoraggio e

allertamento tsunami. Un progetto complessivo da 5 milioni di euro, che punta a rafforzare le infrastrutture di

protezione civile nella zona, rendendole capaci di rispondere a eventuali emergenze naturali e utili durante i cantieri del

ponte. Risanamento Urbano e PinQua Tra i progetti più articolati e di grande impatto sociale figura il completamento

del progetto pilota del bando "Qualità dell'abitare", che con il supporto del PNRR prevede il risanamento delle aree di

Bisconte, Fondo Fucile e Rione Taormina. Con uno stanziamento di 23,4 milioni già previsto e un totale di 96 milioni,

l'amministrazione messinese sta cercando una copertura finanziaria per le parti del progetto non ancora coperte.

Un'opera che mira a riqualificare le zone più degradate - così come raccontato nei reportage dalle baraccopoli di

Messina - e a migliorare le condizioni di vita per i residenti. L'Ex Discarica di Vallone Guidari Tra le richieste più

urgenti c'è anche la messa in sicurezza dell' ex discarica di Vallone Guidari, nella zona di Tremestieri. Qui sono

necessari circa 2 milioni di euro e c'è già il progetto esecutivo. In questo caso l'amministrazione chiede uno switch:

sostituire la bonifica della bomba ecologica di Portella Arena- per anni al centro di vicende giudiziarie ora concluse

che hanno tirato in ballo anche l'ex sindaco Accorinti - con quella di Vallone Guidari. Questo perché i fondi per la prima

discarica, chiusa da anni, arriveranno da un finanziamento della Regione, che nel luglio 2022 ha approvato il

documento di Analisi del rischio sito specifica dell'ex discarica di r.s.u., passaggio che avrebbe dovuto consentire

ormai vicina la chiusura definitiva, dal punto di vista amministrativo e ambientale, di un vero scempio ambientale. Da

allora
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sono trascorsi però due anni e nulla si è mosso in maniera concreta. Urbanizzazione e infrastrutture Infrastrutture sì,

ma a beneficio della cittadinanza. Per il Comune di Messina è fondamentale la realizzazione di opere di

urbanizzazione primaria nelle aree edificabili di Sperone Est, con un budget di 8,6 milioni di euro. Si punta poi alla

demolizione e ricostruzione del ponte ad arco (in totale stato di degrado, ndr) sulla via Vecchia Nazionale a Mili

Marina, un collegamento strategico sia per la mobilità interna che come alternativa alla Statale 114. Il progetto costo

del progetto è stimato in 5,9 milioni. Tra gli interventi che hanno raggiunto una fase progettuale avanzata, si annovera

la costruzione della via del Mare tra San Filippo (dove sorgerà una piattaforma di stoccaggio merci) e il porto di

Tremestieri, con un budget di 16 milioni di euro. Prevista anche la sistemazione del torrente Papardo , che include una

pista di emergenza per l'importante polo ospedaliero cittadino (3,8 milioni di euro). Entrambi i progetti sono in fase di

completamento e potrebbero fornire miglioramenti tangibili alla viabilità e alla sicurezza locale. Non mancano poi

progetti in fase di studio preliminare o di fattibilità tecnica. Tra questi, il completamento della Panoramica dello Stretto

fino a Mortelle (25 milioni) e la riqualificazione della litoranea nord, sempre per 25 milioni di euro. Altri interventi, come

la manutenzione straordinaria delle strade comunali (altri 25 milioni), sono attualmente al primo stadio di

progettazione, ma rientrano tra le priorità dell'amministrazione locale per migliorare le condizioni infrastrutturali. Per un

futuro della città in parte ancora da ridisegnare. In attesa del collegamento stabile tra le due sponde dello Stretto.

Iscriviti gratis al canale WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI.
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Ponte sullo Stretto, Ciucci: "le fake news sono sexy perchè semplificano, noi rispondiamo
con dati di scienza"

Ponte sullo Stretto, Pietro Ciucci smonta le ultime fake news sull'opera ai

microfoni di StrettoWeb con dovizia di particolari Pietro Ciucci , nel corso della

recente intervista ai microfoni di StrettoWeb, conferma un profilo molto pacato

nel confronto con gli oppositori del Ponte sullo Stretto: " è un'attenzione dovuta

", premette, quando gli chiediamo dove trova la pazienza a rispondere punto

punto alle solite palesi fake news, riconoscendo il ruolo pubblico di una società

al servizio del territorio. " Cerchiamo a farlo nei confronti di ogni notizia

spesso infondata che leggiamo. Le fake news hanno una loro capacità di

attrazione, sono un po' sexy, ma noi rispondiamo sempre con dati di fatto, con

evidenze scientifiche, con il coinvolgimento degli esperti. Sulla vicenda del

franco navigabile ci siamo già confrontati con tutti i principali attori in merito, le

grandi compagnie di navigazione, l'Autorità Portuale dello Stretto di Messina

che anche pubblicamente ha già chiarito che non ci sarà mai alcun problema al

transito di alcuna nave con il Ponte ". Con grande capacità divulgativa, Ciucci

illustra nel corso dell'intervista cos'è il franco navigabile e come funziona la

navigazione delle navi tra il Canale di Suez, " ma sono cose che abbiamo

chiarito più e più volte, in ogni caso noi non ci stanchiamo a ripeterle e continueremo a farlo ogni volta che sarà

necessario ". Molto interessanti le riflessioni sui " suggeritori " dei media nella diffusione di fake news che si basano

sempre sull'ignoranza e sull'anti scienza, semplificando concetti complessi e quindi " diventando sexy, affascinanti,

perchè bastano due parole per essere comprese, mentre io devo citare studi e ricerche per smentirli ".
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Riprendono i lavori di realizzazione della banchina nel porto di Milazzo

L'AdSP dello Stretto può finalmente riprendere i lavori che consentiranno

l'ampliamento della dotazione infrastrutturale del porto di Milazzo L' Autorità di

Sistema portuale dello Stretto ha consegnato il 30 ottobre all'ATI Sostenia s.r.l.

- Megares s.r.l. i lavori per il completamento delle banchine commerciali del

porto di Milazzo nel tratto compreso fra l'esistente banchina XX Luglio e il

molo di sottoflutto. Dopo sei anni di attesa dalla precedente rescissione

contrattuale per inadempimento dell'impresa appaltatrice, che aveva

completato le opere al 70%, l'AdSP dello Stretto può finalmente riprendere i

lavori che consentiranno l'ampliamento della dotazione infrastrutturale del porto

di Milazzo con 18.000 mq di nuovi piazzali ed il miglioramento e ripristino del

livello di servizio e di sicurezza negli spazi operativi. Si avvia verso la concreta

definizione un intervento lungo e complesso: il progetto fu redatto nel 2003,

passato in Conferenza Speciale dei Servizi nel 2004, e dopo un lungo iter di

individuazione dei finanziamenti, approvato con Delibera di Comitato Portuale

nel 2007. L'iter della gara originaria si concluse con la stipula del contratto con

l'impresa appaltatrice nel 2010. A seguito dell'inserimento della zona industriale

di Milazzo fra i Siti di Interesse Nazionale (SIN), sottoposti a particolari nuovi vincoli ambientali, si presentò il

problema della gestione e smaltimento dei rilevanti quantitativi di materiale di scavo del dragaggio in ottemperanza

alla nuova normativa in materia. Inoltre, a causa della subentrata indisponibilità dell'unica e vicina discarica di Valdina,

nel 2011 fu redatta una perizia di variante che ottemperava alle prescrizioni ambientali. Gli originari lavori avviati nel

2011 hanno così avuto completa ripresa nel 2013 e nel 2016 è stato conclusa la fase di realizzazione del palancolato

e di escavo dei fondali. Nel 2016 emergono però in corso d'opera alcune problematiche per il consolidamento del

materiale dragato e riposto in vasca di colmata e, pertanto, viene predisposta una ulteriore perizia di variante per la

conclusione dell'intervento che, tuttavia, non viene attuata perché l'impresa, pur diffidata, non si presenta per

riprendere i lavori. L'attuale intervento appena consegnato, oltre ad adeguare alle subentrate normative il precedente

progetto, ha migliorato le previsioni della nuova banchina dal punto di vista delle caratteristiche dei piazzali e dei

relativi impianti, ivi compresa la predisposizione per la futura elettrificazione delle banchine stesse. Preliminarmente

all'esecuzione delle lavorazioni di completamento, si procederà pertanto al consolidamento del materiale proveniente

dal dragaggio e posto in vasca di colmata sotto la realizzanda banchina. Al fine di adeguare le opere poste in essere

dalla precedente impresa alla vigente normativa sismica (NTC 2018) sarà realizzata una paratia di pali, con ogni palo

avente una lunghezza complessiva di 23.00 m di cui 11.00 m infisso nel terreno di base e 12.00 non infissi. La

pavimentazione della banchina
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verrà eseguita con lastre di calcestruzzo fibrorinforzato. Sono previsti inoltre lavori di predisposizione degli impianti

a servizio dell'area interessata, quali l'impianto elettrico di illuminazione dei piazzali e la predisposizione di cavidotti

interrati a disposizione per usi futuri, l'impianto idrico per la presa d'acqua al servizio delle navi ormeggiate e

l'impianto antincendio. Durata lavori La durata complessiva per l'esecuzione dei lavori è di 24 mesi e l'importo

complessivo dell'intervento è pari ad 26.200.000 di cui 22.126.389,03 per lavori a base d'asta. Dopo l'aggiudicazione

della gara e relativo contratto stipulato nell'anno 2023, a settembre 2024 è stato sottoscritto un atto aggiuntivo con

l'ATI Sostenia s.r.l. - Megares s.r.l. che ha offerto un ribasso del 24,343 percento, sulla base d'asta ribassabile di euro

22.126.389,03 per un importo offerto di complessivi euro 16.871.506,52, oneri della sicurezza inclusi. I servizi di

Direzione Lavori verranno svolti dal personale del Provveditorato OO.PP. Sicilia-Calabria che ha già svolto la

progettazione esecutiva e che aveva anche curato la Direzione Lavori del precedente appalto, poi risolto, mentre il

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sarà curato dalla società Nemesis Ingegneria. Le parole di

Ranieri Il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto, Amm. Antonio Ranieri , dichiara: "

con grande soddisfazione possiamo finalmente riavviare i lavori di un'opera di assoluta rilevanza per il porto di

Milazzo. A differenza di quanto apparso su alcune testate giornalistiche, questo importante risultato si deve ad un

lavoro silenzioso e incessante, svolto dagli uffici dell'Ente sempre nel pieno rispetto dei principi di trasparenza, legalità

e buon andamento dell'azione amministrativa. La realizzazione di opere strategiche implica che gli enti pubblici

rispettino procedure molto articolate e, come in questo caso, che dimostrino la capacità di trovare soluzioni a

problematiche non sempre celermente risolvibili e non imputabili alla volontà della stazione appaltante. L'impegno che

è stato dedicato alla risoluzione delle difficoltà emerse nell'esecuzione di quest'opera consente adesso di avviare e

presto portare a termine la costruzione di una banchina che arricchisce in modo significativo la dotazione

infrastrutturale del nostro porto. Altri importanti lavori presto seguiranno".
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Messina, Caronte&Tourist isole minori pronta a dimezzare gli stipendi

In una lettera ai sindacati, il responsabile del personale, Tiziano Minuti,

preannuncia il dimezzamento degli stipendi per i dipendenti di Caronte&Tourist

Isole minori Caos trasporti in Sicilia . In una lettera ai sindacati, il responsabile

del personale, Tiziano Minuti , preannuncia il dimezzamento degli stipendi per i

dipendenti di Caronte&Tourist Isole minori . " Nonostante le continue

sollecitazioni, formulate anche da parte sindacale, la Regione Siciliana non ha

ancora onorato il debito nei confronti della scrivente, che ha ormai raggiunto un

ordine di grandezza ben più che preoccupante con servizi resi da più di 9 mesi

e non ancora liquidati - scrive Minuti nella nota ai sindacati. Vi anticipiamo,

dunque, che in assenza di fatti nuovi nelle prossime ore, saremo costretti a

erogare solo il 50% delle retribuzioni a tutti i dipendenti, marittimi e

amministrativi" , c'è scritto nella missiva. "A questo problema, che già sarebbe

francamente improprio definire congiunturale, si aggiungono tuttavia altri ambiti

di inefficienza, tra i quali: l'inspiegabile prolungamento sine die del sequestro di

navi della nostra flotta, tutte bidirezionali a ponte unico (le cosiddette zattere),

costringe a utilizzare navi a doppio ponte anche nelle tratte dove ciò si rivela

ampiamente diseconomico, con un aggravio di costi, soprattutto di quello del lavoro. Gli attuali contratti in essere con

la pubblica amministrazione non garantiscono adeguata redditività e, nonostante il più volte richiesto intervento di

riequilibrio, non pare essere all'orizzonte una loro revisione risolutiva. La convenzione con il MIT, in particolare,

produce costi sempre maggiori", conclude la missiva. La Federmar CISAL replica a Caronte&Tourist e scrive

all'Assessore Aricò "Riceviamo e prendiamo atto della lettera riassuntiva dello stato dell'arte delle relazioni industriali

con le OO.SS. da voi finalmente manifestato in maniera chiara e inequivocabile.Se per un verso è apprezzabile che

codesta società abbia finalmente scoperto le carte del gioco, per altro verso stigmatizziamo la scarsa attenzione in

merito alle proposte e alle preoccupazioni espresse dalla FEDERMAR nel corso dei recenti incontri" . E' quanto

scrivono il Responsabile territoriale, dott. Sebastiano Previti ed il segretario generale FEDERMAR Regione Sicilia,

dr.ssa Clara Crocè "Il mancato pagamento da parte della Regione Siciliana dei servizi da voi erogati, non può

consentire a codesta società di prendere in ostaggio le retribuzioni dei lavoratori. L'ipotesi della erogazione del 50%

delle retribuzioni, non può essere accettata né dalla scrivente Organizzazione Sindacale né dai lavoratori. Inoltre la

stessa non è credibile, vista la solidità del vostro gruppo Armatoriale che vanta ricavi di 244 milioni di euro maturati lo

scorso anno. Accusare la Magistratura, la stessa che vi ha consentito l'acquisizione della Siremar, di tenere ancora

sotto sequestro delle navi, senza specificarne le motivazioni che stanno alla base di tale decisione, appare

pretestuoso. Tale situazione non può giustificare la
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necessita di "razionalizzare tutte le attività aziendali " magari utilizzando altre unita che dipendono dal gruppo

Caronte, per onorare l'appalto sottoscritto ", rimarcabo. "Il recente rinnovo del CCNL di categoria è stato siglato dopo

circa sette anni di vacanza contrattuale con relativo recupero del potere di acquisto salariale Non riusciamo a

comprendere il vostro appunto sui periodi d'imbarco dei turni particolari, visto che il loro utilizzo è necessario per

l'erogazione dei servizi appaltati. La CRL non può essere considerato un aggravio di costi, ma la naturale

applicazione dei dettami del CCNL Esprimiamo il nostro disappunto sul congelamento delle relative immissioni; La

natura stessa del servizio navale svolto dalla vs unitè dovrebbe rendere superfluo poter pensare di non attuare una

turnazione regolare del personale visto gli orari tabellari delle cosiddette "giornaliere". Si evidenzia inoltre che la

riduzione durante la stagione invernale delle tabelle minime di armamento non deve incidere sull'efficienza dei servizi

di bordo ", spiegano.. "La produttività globale dell'azienda passa attraverso altre considerazioni visto che i lavoratori

durante il servizio non si risparmiano in termini di produttività. Alla luce di quanto esposto la scrivente Organizzazione

Sindacale chiede un urgente incontro. Riservandoci, in ogni caso, ad attivare eventuali azioni di protesta e le

procedure di raffreddamento del conflitto ", concludono.
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Porto di Milazzo, l'AdSP consegna i lavori delle banchine: saranno completate in due anni

L'Autorità di Sistema portuale dello Stretto ha consegnato all'ATI Sostenia srl -

Megares MILAZZO - Il 30 ottobre scorso l'Autorità di Sistema portuale dello

Stretto ha consegnato all 'ATI Sostenia srl - Megares i lavori per i l

completamento delle banchine commerciali del porto di Milazzo, nel tratto

compreso fra l'esistente banchina XX Luglio e il molo di sottoflutto. Dopo sei

anni di attesa dalla precedente rescissione contrattuale per inadempimento

dell'impresa appaltatrice, che aveva completato le opere al 70%, l'AdSP dello

Stretto può finalmente riprendere i lavori che consentiranno l'ampliamento della

dotazione infrastrutturale del porto di Milazzo con 18.000 mq di nuovi piazzali

ed il miglioramento e ripristino del livello di servizio e di sicurezza negli spazi

operativi. Si avvia verso la concreta definizione un intervento lungo e

complesso: il progetto fu redatto nel 2003, passato in Conferenza Speciale dei

Servizi nel 2004, e dopo un lungo iter di individuazione dei finanziamenti,

approvato con Delibera di Comitato Portuale nel 2007. L'iter della gara

originaria si concluse con la stipula del contratto con l'impresa appaltatrice nel

2010. A seguito dell'inserimento della zona industriale di Milazzo fra i Siti di

Interesse Nazionale (SIN), sottoposti a particolari nuovi vincoli ambientali, si presentò il problema della gestione e

smaltimento dei rilevanti quantitativi di materiale di scavo del dragaggio in ottemperanza alla nuova normativa in

materia. Inoltre, a causa della subentrata indisponibilità dell'unica e vicina discarica di Valdina, nel 2011 fu redatta una

perizia di variante che ottemperava alle prescrizioni ambientali. Gli originari lavori avviati nel 2011 hanno così avuto

completa ripresa nel 2013 e nel 2016 è stato conclusa la fase di realizzazione del palancolato e di escavo dei fondali.

Nel 2016 emergono però in corso d'opera alcune problematiche per il consolidamento del materiale dragato e riposto

in vasca di colmata e, pertanto, viene predisposta una ulteriore perizia di variante per la conclusione dell'intervento

che, tuttavia, non viene attuata perché l'impresa, pur diffidata, non si presenta per riprendere i lavori. L'attuale

intervento appena consegnato, oltre ad adeguare alle subentrate normative il precedente progetto, ha migliorato le

previsioni della nuova banchina dal punto di vista delle caratteristiche dei piazzali e dei relativi impianti, ivi compresa la

predisposizione per la futura elettrificazione delle banchine stesse. Preliminarmente all'esecuzione delle lavorazioni di

completamento, si procederà pertanto al consolidamento del materiale proveniente dal dragaggio e posto in vasca di

colmata sotto la realizzanda banchina. Al fine di adeguare le opere poste in essere dalla precedente impresa alla

vigente normativa sismica (NTC 2018) sarà realizzata una paratia di pali, con ogni palo avente una lunghezza

complessiva di 23.00 m di cui 11.00 m infisso nel terreno di base e 12.00 non infissi. La pavimentazione della

banchina
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verrà eseguita con lastre di calcestruzzo fibrorinforzato. Sono previsti inoltre lavori di predisposizione degli impianti

a servizio dell'area interessata, quali l'impianto elettrico di illuminazione dei piazzali e la predisposizione di cavidotti

interrati a disposizione per usi futuri, l'impianto idrico per la presa d'acqua al servizio delle navi ormeggiate e

l'impianto antincendio. Costi e durata dei lavori La durata complessiva per l'esecuzione dei lavori è di 24 mesi e

l'importo complessivo dell'intervento è pari ad 26.200.000 di cui 22.126.389,03 per lavori a base d'asta. Dopo

l'aggiudicazione della gara e relativo contratto stipulato nell'anno 2023, a settembre 2024 è stato sottoscritto un atto

aggiuntivo con l'ATI Sostenia s.r.l. - Megares s.r.l. che ha offerto un ribasso del 24,343 percento, sulla base d'asta

ribassabile di euro 22.126.389,03 per un importo offerto di complessivi euro 16.871.506,52, oneri della sicurezza

inclusi. I servizi di Direzione Lavori verranno svolti dal personale del Provveditorato OO.PP. Sicilia-Calabria che ha

già svolto la progettazione esecutiva e che aveva anche curato la Direzione Lavori del precedente appalto, poi risolto,

mentre il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sarà curato dalla società Nemesis Ingegneria. Ranieri:

"Soddisfatti di ripartire" Il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto, Amm. Antonio

Ranieri, dichiara: "Con grande soddisfazione possiamo finalmente riavviare i lavori di un'opera di assoluta rilevanza

per il porto di Milazzo. A differenza di quanto apparso su alcune testate giornalistiche, questo importante risultato si

deve ad un lavoro silenzioso e incessante, svolto dagli uffici dell'Ente sempre nel pieno rispetto dei principi di

trasparenza, legalità e buon andamento dell'azione amministrativa. La realizzazione di opere strategiche implica che

gli enti pubblici rispettino procedure molto articolate e, come in questo caso, che dimostrino la capacità di trovare

soluzioni a problematiche non sempre celermente risolvibili e non imputabili alla volontà della stazione appaltante.

L'impegno che è stato dedicato alla risoluzione delle difficoltà emerse nell'esecuzione di quest'opera consente adesso

di avviare e presto portare a termine la costruzione di una banchina che arricchisce in modo significativo la dotazione

infrastrutturale del nostro porto. Altri importanti lavori presto seguiranno.".
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Propeller Club Port of Roma: "Energia, mare, vento: dall'eolico offshore l'indipendenza
energetica per l'Italia?"

Alla presenza di diversi esponenti istituzionali, membri di Governo, dirigenti

dello Stato, Presidenti di Autorità di Sistema Portuale ed espressioni del

mondo produttivo il Propeller Club Port of Roma, il prossimo 6 novembre

2024, alle ore 15.30 organizza, presso Confitarma, a Palazzo Colonna, in

Piazza Santi Apostoli 66, Roma, una interessante tavola rotonda dal titolo:

"Energia, mare vento: dall'eolico offshore l'indipendenza energetica per

l'Italia?" Il Programma della Tavola rotonda prevede i saluti del dott. Luca

Sisto, Direttore Generale di Confitarma, di mons. Francesco Pesce,

Cappellano della Camera dei Deputati, dell'on. Mauro Dattis, Vice presidente

della Commissione Antimafia della Camera dei Deputati, dell' on. Mario

Tassone, già Vice-Ministro Infrastrutture e Trasporti, dell' on. Roberto Traversi,

della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati e del Contrammiraglio

(CP) Enrico Castioni, del Comando Generale delle Capitanerie di Porto I

lavori, coordinati dal Presidente del Propeller club port of Roma, ing. Donato

Caiulo, vedranno gli interventi del dott. Donato Liguori, Direttore Generale Porti

e Logistica del Ministero Infrastrutture e Trasporti, del dott. Fulvio Mamone

Capria, Presidente AERO (Associazione Energie Rinnovabili Offshore), dell'ing. Francesco Di Sarcina, Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, dell'avv. Sergio Prete, Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Ionio, dell'Ammiraglio Vincenzo Leone, Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Meridionale e della dott.ssa Marilena Barbaro, Direttore Generale Infrastrutture e Sicurezza, del

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. Sono previste le conclusioni da parte dell' on. Edoardo Rixi,

Viceministro Infrastrutture e Trasporti . L'appuntamento sarà l'occasione per confrontarsi su un tema attualissimo

come quello delle fonti d'energia, nel dibattito si affronteranno le tematiche relative all' indipendenza energetica

nazionale. Sarà possibile partecipare sia in presenza che on line, collegandosi al link presente nell'allegato

programma.
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FuelEU, due mesi per prepararsi, poi i controlli per l'energia utilizzata da navi

MS. Annika Kroon - Maritime Transport and Logistics - MOVE.DDG2.D.1-

Head of Unit Commissione europea - ha illustrato FuelEU Maritime a Bergen,

in Norvegia; foto courtesy: Riviera) Gli operatori navali e i porti devono essere

preparati all'introduzione della legislazione dell'Unione europea in materia di

ambiente marittimo FuelEU Bergen. Norway . Gli armatori che commerciano

con l'Europa si trovano di fronte a una sfida senza precedenti. A partire dal

prossimo anno, le navi che navigano tra, verso o dai porti dell'UE saranno

sottoposte a controlli per l'energia che utilizzano. Tuttavia, gli armatori

dovranno bilanciare la nuova 'conformità normativa' sotto forma di FuelEU

Maritime con il suo ruolo indispensabile nelle merci trasportate nell'UE, stimato

in oltre 1,7 miliardi di tonnellate. Intanto, la maggior parte dei principali

o p e r a t o r i  m a r i t t i m i  s t a n n o  i n v e s t e n d o  n e l l a  c o s t r u z i o n e  e

nell'ammodernamento di navi con tecnologie a basse emissioni di carbonio per

semplificare la conformità, anche se questo vuol dire maggiori e complessi

investimenti. Decarbonizzare una flotta di navi non è facile. Anche se c'è il

consenso, l'industria dello shipping avrà comunque difficoltà ad assicurarsi la

sua quota di carburante, sulla base dei volumi di produzione globali di carburante a zero emissioni di carbonio, per

non parlare di trovare abbastanza carburante per soddisfare l'intero fabbisogno. L'entrata in vigore delle regole Ue e i

requisiti regionali, prevista per gennaio 2025, apre la strada alla decarbonizzazione del trasporto marittimo, dei porti e

di altri settori marittimi in Europa. Annika Kroon, capo dell'Unità per il Trasporto Marittimo e la Logistica della DG

Move della Commissione europea, ha ricordato all'industria marittima la scadenza che si avvicina rapidamente

durante la sua presentazione alla Maritime Hybrid, Electric & Hydrogen Fuel Cell Conference di Riviera. Ha parlato

delle sfide e delle opportunità associate alla transizione verso combustibili sostenibili e ha esaminato il quadro

normativo introdotto per incentivare l'industria ad adottare tecnologie come i sistemi di stoccaggio dell'energia e le

celle a combustibile a idrogeno. FuelEU Maritime fa parte del programma Fit for 55 dell'UE e si svolge in parallelo con

il sistema di scambio di quote di emissione dell'UE che ha iniziato ad applicarsi al settore marittimo quest'anno. "Le

emissioni del trasporto marittimo aumenteranno se non facciamo nulla", ha detto la signora Kroon. "La prima cosa da

fare è migliorare l'efficienza È una vittoria per tutti". Una volta implementate le tecnologie di digitalizzazione e

ottimizzazione, l'industria potrebbe adottare batterie, celle a combustibile, ricarica onshore e combustibili derivati da

energie rinnovabili. "Si tratta di approvvigionamento, infrastrutture, tassazione dell'energia e domanda marittima di

questi combustibili", ha aggiunto. I combustibili alternativi includono versioni ecologiche di biocarburanti, metanolo,

GNL, idrogeno e ammoniaca, mentre ci sarà più energia elettrica
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nei porti. "Mancano solo due mesi all'adozione di FuelEU", ha detto la Kroon. "Ci sono nuove tecnologie e

combustibili da considerare, quindi dovremo rivederlo nel 2028". Altri aspetti che l'industria marittima deve

considerare nell'ambito della transizione verde comprendono la costruzione di impianti di bunkeraggio, la

centralizzazione dei combustibili e delle tecnologie e la formazione dei marittimi su tali tecnologie. "I porti stanno

emergendo come hub energetici per la produzione e il trasporto di energia e ci saranno nuovi tipi di traffici e carichi da

trasportare", ha detto Kroon. "I mercati stanno mettendo in atto infrastrutture e stanno diventando parte dei corridoi

verdi in tutto il mondo". I porti sono messi alla prova dalla spinta a introdurre l'elettricità dalle stazioni di ricarica lungo

le banchine e a costruire infrastrutture di bunkeraggio per combustibili verdi. La signora Kroon ha affermato che la

Commissione europea è consapevole di queste sfide ed è disposta a offrire concessioni e proroghe per consentire

più tempo per gli investimenti. Il porto di Bergen è uno dei più avanzati in Norvegia, e in particolare in Europa,

nell'adozione di tecnologie per la fornitura di energia da terra alle navi e sta continuando a migliorarle per ridurre

l'impatto ambientale delle navi di supporto offshore (OSV) e delle navi da crociera che utilizzano il porto. Il porto di

Bergen e DNV hanno introdotto l'Indice Ambientale dei Porti (EPI) per le principali navi da crociera del mondo per

tenere traccia dell'utilizzo dell'energia da terra, ove disponibile. "Possiamo fornire incentivi, come sconti del 25% sulle

tasse portuali se le navi utilizzano l'energia da terra, o aggiungere il 150% in aggiunta alle tasse portuali in caso

contrario", ha affermato il direttore commerciale del porto di Bergen, Nils Møllerup. Møllerup. Man mano che sempre

più porti introducono l'alimentazione da terra in Norvegia, Islanda e Regno Unito, possono utilizzare l'EPI. "Nel 2024

collegheremo il 50% delle navi da crociera e nel 2026 prevediamo di collegare il 100%" L'ultima Maritime Hybrid,

Electric & Hydrogen Fuel Cell Conference si è svolta a Bergen, in Norvegia, ha esaminati le tendenze chiave, i

regolamenti, le regole di classe e lo sviluppo di ecosistemi a emissioni zero. La prossima Riviera's Maritime

Decarbonization Conference, Americas si terrà a Houston, in Texas, il 4 dicembre 2024.
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RINA modifica la Guida per la valutazione dell'Indice di Efficienza Energetica

(Foto courtesy by RINA) La società italiana di classificazione navale RINA ha

modificato la sua Guida per la Valutazione dell'Indice di Efficienza Energetica

delle Navi Esistenti (EEXI) Genova . Tra le misure assunte a l ivel lo

internazionale al fine di garantire la riduzione delle emissioni di gas nocivi per

l'ambiente, nel giugno 2021 l'IMO ha adottato la risoluzione MEPC.328(76) ,

entrata in vigore il 1° novembre 2022, recante emendamenti all'Allegato VI

della Convenzione Internazionale per la Prevenzione dell'Inquinamento causato

da Navi ( MARPOL ) e avente ad oggetto, tra l'altro, la verifica delle

caratteristiche tecniche delle navi già esistenti, che dovranno soddisfare il

rispetto di un indice di "efficienza energetica" con l'obbiettivo di allinearlo al

relativo parametro prescritto per le navi di nuova costruzione. E' stato infatti

introdotto il c.d. " Energy Efficiency Existing Ship Index " (EEXI), ovvero un

indice che, a partire dal 1.1.2023, è gia applicabile - salvo in alcuni casi

contemplati dalla normativa (Allegato VI MARPOL, regola 19) - alle navi

esistenti di stazza lorda superiore alle 400 tonnellate, tenendo conto delle

caratteristiche specifiche di ciascuna nave. RINA ha progettato la notazione

addizionale di classe EFFICIENT SHIP - EEDI ( Energy Efficiency Design Index - Indice di efficienza energetica nella

progettazione) per identificare le navi che forniscono buone prestazioni di efficienza energetica a una determinata

velocità operativa e con un determinato DWT ( Dead Weight Tonnage - Portata lorda). La notazione addizionale di

classe è assegnata alle navi per le quali l'efficienza dello scafo, della propulsione e della produzione di energia

elettrica, con velocità e immersione specifiche, è verificata da una società di terza parte e risulta al di sopra dei valori

minimi di efficienza stabiliti. La Guida disposta da RINA aggiornata per la valutazione dell'indice di efficienza

energetica delle navi esistenti (EEXI), in vigore dal 1° novembre 2024, fornisce un approccio standardizzato per

soddisfare i requisiti di efficienza energetica dell'allegato VI della MARPOL sia per le navi nuove che per quelle

esistenti. Le principali modifiche includono: - Aiuta i tecnici e gli armatori RINA a rispettare i mandati di efficienza

energetica aggiornati dell'IMO, salvo diversa indicazione da parte dell'Amministrazione di Bandiera di una nave. - Gli

aggiornamenti riflettono le risoluzioni MEPC dell'IMO e le raccomandazioni IACS, in particolare MEPC.375(80) e

MEPC.390(81), migliorando la chiarezza sui sistemi di limitazione della potenza e sull'uso della riserva di carica. -

Perfezionamenti in aree come le formule di valutazione EEXI, i fattori di riduzione e le metriche energetiche specifiche

(ad esempio, PME, PAE, Vref). - Nuovi riferimenti alle misurazioni delle prestazioni in servizio per l'accuratezza nei

calcoli EEXI richiesti e raggiunti. Per quanto riguarda l' approvazione e conformità: Vengono descritte le procedure

riviste per l'approvazione dei fascicoli tecnici EEXI e dei manuali di gestione di bordo (OMM) per garantire
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la conformità ai limiti di potenza e ai controlli delle emissioni di Nox.
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Il mercato italiano dei droni marini varrà 203 milioni di euro nel 2030

Economia Il trend di crescita, secondo uno studio di PwC Strategy& Italy,

corrisponde all'incremento previsto del mercato mondiale dei veicoli e dei

robot acquatici di REDAZIONE SHIPPING ITALY Continua a crescere in Italia

il mercato dei droni marini e subacquei e supera le stime previste. Già nel 2023

il valore del comparto ha raggiunto i 76,2 milioni di euro rispetto ai 63,4 milioni

stimati nel 2022 e toccherà i 203,9 milioni nel 2030, superando la stima di

189,1 milioni dello scorso anno. In particolare - informano gli organizzatori di

Sea Drone Tech Summit 2024, quarta edizione dell'evento sui droni marini che

si è svolto a Ostia (Roma) nei giorni scorsi - sempre entro il 2030, il mercato

dei robot sottomarini (Uuv, Unmanned Underwater Vehicles) arriverà ai 138,1

milioni, mentre i natanti di superficie senza equipaggio (Usv, Unmanned

Surface Vessel) toccheranno i 65,8 milioni. Il trend corrisponde all'incremento

del mercato mondiale dei veicoli e dei robot acquatici (Uss, Unmanned Sea

System), che è previsto crescere dai 7,9 miliardi di euro nel 2024 ai 18,6

miliardi entro il 2030. Questi dati emergono dalla seconda edizione della

ricerca sul mercato dei droni marini a livello internazionale "Above and belowe

water drones market" realizzata dalla società di consulenza strategica PwC Strategy& Italy che è stata presentata in

anteprima durante l'evento romano al quale ha presenziato anche il ministro per la Protezione Civile e le Politiche del

Mare, Nello Musumeci. La ricerca di PwC Strategy& Italy sottolinea inoltre che la crescita del mercato dei droni marini

in Italia entro il 2030 è spinta da alcuni fattori: l'istituzione del Polo Nazionale della dimensione Subacquea (Pns) della

Marina Militare a La Spezia e la presentazione di quattro bandi di ricerca da parte del Pns per sviluppare nuove

tecnologie sottomarine nazionali tramite la creazione di un ecosistema di player industriali e pubblici; i progetti

emergenti di aziende e spin-off universitari che guidano l'innovazione; circa 500 milioni di euro previsti in dieci anni da

fondi pubblici dedicati allo sviluppo del settore da parte di vari ministeri: Imprese e Made in Italy, Università e Ricerca,

Protezione Civile e Politiche del Mare, Economia e Finanze; un mercato dinamico con grandi aziende accanto a Pmi

e con un forte afflusso di start-up che beneficiano dei fondi del Pnrr. Riguardo allo sviluppo del mercato, il report

sottolinea che i droni marini per impieghi commerciali in Italia avevano nel 2023 un valore di 55,5 milioni di euro, che

si stima raggiungeranno i 145,1 milioni entro il 2030, mentre le applicazioni per il settore della difesa arrivavano l'anno

scorso a 20,7 milioni, ma si stima che raggiungeranno i 58,9 milioni sempre entro il 2030. Il congresso ha avuto una

sessione plenaria e tre sessioni tecniche dedicate rispettivamente ai robot subacquei, ai droni navali di superficie e ai

droni aerei per applicazioni marine ed ha visto la presenza della Marina Militare che ha illustrato le attività del Pns e

svelato il progetto della futura nave porta-droni "Sciamano". Molte le novità
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presentate: i robot subacquei per l'esplorazione scientifica dei fondali, le ispezioni degli scafi delle navi, il controllo

di impianti eolici off-shore e di piattaforme petrolifere, la sorveglianza di tubazioni e cavi sottomarini e anche la

mappatura dei parchi archeologici subacquei. Erano in esposizione anche piccole imbarcazioni senza equipaggio,

utilizzabili per il monitoraggio della qualità delle acque, la sorveglianza delle coste e i rilievi idrografici e inoltre i droni

aerei impiegabili per attività di intelligence, per la ricerca di sversamenti di inquinanti e anche per il soccorso in mare. Il

"Sea Drone Tech Summit 2024", patrocinato dalla Marina Militare e dal Municipio Roma X, ha avuto come espositori

la Marina Militare, Università Roma Tre (Dipartimento di Ingegneria Industriale, Elettronica e Meccanica), Università di

Firenze (Dipartimento di Ingegneria Industriale), Università di Verona (Dipartimento di Informatica), Istituto di

Ingegneria del Mare (Cnr-Inm), Proambiente, Auryn Aero, Cabi Broker, Codevintec, Eurosportos, IntelliMove, Laser

Navigation, Novacavi e Setel. Hanno potuto partecipare come uditori, esperti, professionisti e operatori interessati al

settore dei droni e dei robot per impiego marino e subacqueo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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